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rassegna 
internazionale 

Trattative 
atlantiche 

Raramente la diplomazia 
atlantica è stata più attiva di 
«pipaio lo è.in queste settima-
ne^aia raramente ad una cosi 
imebaa attività ha corrisposto 
una così sostanziale paralisi 
sul terreno della trattativa est-
ovest. La ragione di questo 
paradosso è nel fatto che la 
erisi dei rapporti inter-occi-
dentali assorbe ormai quasi 
completamente le cancellerie 
del cosiddetto mondo libero 
nel tentativo di ritrovare una 
unità che si rivela sempre più 
difficile. I/a diplomazia Italia* 
na non sfugge a questo giudi-
i lo . Al contrario. Il viaggio 
di Segni e di Saragat in Ame
rica si è appena concluso, nel* 
la sua parte diplomatica. Nel* 
la prossima settimana il mi
nistro degli Esteri sarà a Lon
dra per nn incontro con il suo 
collega britannico e con i mi
nistri degli Esteri dei sette del-
l'UEO e subito dopo il pre
cidente del Consiglio riceverà 
il Cancelliere Erhard. A me
tà febbraio, d'altra parte, il 
presidente della Repubblica e 
il ministro degli Esteri saran
no ospiti di De Gallile. 

Alla Farnesina si afferma 
che l'interesse di questi viag
gi sta nel loro carattere esplo
rativo e che al termine di es
si sarà . possibile fissare una 
piattaforma di azione diploma
tica. Non ci sarebbe dunque 
che attendere, se fin da ora 
non fosse chiaro che questa 
famosa « piattaforma diplo
matica », alla cui ricerca ven
gono dedicate energie cosi co
spicue e autorevoli, non com
prenderà una posizione ita
liana mila trattativa est-ovest 
ma ai limiterà a scegliere ima 
problematica rotta di naviga
zione tra gli scogli inter-atlan-
tici. Non ha tenuto il presi
dente della Repubblica ad af
fermare ripetntamente, nel 
corso della sua trasferta ame
ricana, che l'unità atlantica e 
pregiudiziale ed essenziale ri
spetto a tutti gli altri proble
mi del momento internazio
nale? 

In modo sostanzialmente a-
nalogo si stanno muovendo i 
tedeschi di Bonn. Erhard è 
andato a Londra a trattare so
prattutto questioni di interes
se anglo-tedesco e atlantico, 
dalla forza multilaterale ad 
una possibile ripresa della 

trattativa per l'ingresso della 
Inghilterra nel Mercato comu
ne. Nel comunicato diramato 
ieri sera si fa cenno, è vero, 
a problemi di interesse est-
ovest ma in termini che ridu
cono praticamente a zero il 
margine di una trattativa con 
l'Unione sovietica. Il succes
sore di Adenauer sarà a Ro
ma nella prossima settimana e 
anche qui Ì problemi inter
europei e intcr-atlantici a* 
vranno assoluta preminenza. 
Subito dopo egli sarà di nuo
vo a Parigi per iiicontraivi 
con De Canile e non ci vuol 
molto per comprendere che lo 
alato attuale dei rapporti fran
co-tedeschi assorbirà completa
mente Ì due interlocutori. 

Eppure, siamo alla vigilia 
della ripresa della conferenza 
di Ginevra sul disarmo, terre
no che gli stessi governi oc
cidentali considerano il più 
favorevole - allo sviluppo del 
dialogo est-ovest. Con quali 
proposte le delegazioni dei 
paesi atlantici si presenteran
no? Indicazioni, peraltro as
sai vaghe, su una possibile 
piattaforma di trattativa sono 
venute, fino ad ora, soltanto 
da parte americana, attraverso 
le indiscrezioni correnti sul 
contenuto del messaggio di 
risposta di Johnson alle re
centi proposte del primo mi
nistro sovietico Krusciov. Da 
parte italiana, invece, silenzio 
assoluto sebbene l'Italia sìa 
uno dei paesi atlantici rappre
sentati alla conferenza. 

Tutto questo suggerisce un 
interrogativo che ci sembra 
pertinente: su qu.ile terreno 
vengono compiuti gli sforzi di
retti a ritrovare una piatta
forma di nnità atlantica? Non 
certo, evidentemente, almeno 
da parte italiana, su quello 
della trattativa est-ovest, visto 
che questo problema è prati
camente assente dalla attività 
diplomatica di queste setti
mane, o è almeno subordi
nato. Il nostro paese rischia 
così di venirsi a trovare in una 
situazione paradossale, quale 
potrebbe essere quella di spre
care tempo ed energie nella 
trattativa intcr-atlantica men
tre altri — gli Stati Uniti per 
un verso e la Francia per un 
altro — Io scavalcano nella 
trattativa est-ovest o comun
que nel dialogo con i diffe
renti paesi dello schieramento 
socialista. 

a. j . 

Londra 

Conclusi i 

colloqui 

Erhard-Home 
Nostro corrispondente 

LONDRA, 16. 
Il cancelliere della Germa

nia occidentale Erhard e il 
ministro degli esteri Schroe-
der hanno concluso oggi la 
loro visita in Gran Breta
gna. Il programma odierno 
comprendeva .una seconda 
sessione di lavoro al n. 10 
di Downing Street dove 1 due 
uomini politici tedeschi si 
sono di nuovo incontrati col 

K'mo ministro britannico sir 
uglas-Home. Un comuni

cato emesso nel pomeriggio 
dal Foreign Office definisce 
come e molto cordiale » la 
atmosfera delle due giornate 
di colloqui. 

Nel documento si rinnova 
l'impegno dei due Paesi a 
rendere più strette le rela
zioni reciproche e si ripete 
la necessita di mantenere i 
contatti fra la Gran Breta-

Sa e I paesi del Mercato 
nume all'interno dell'Unio

ne europea occidentale. 
E* questo l'argomento su 

cui si era concentrato mag
giormente l ' interesse dei 
commentatori alla • vigilia 
della visita di Erhard e da 
parte inglese ci si era sfor
zati di dimostrare l'utilità di 
un contatto diretto con la 
Germania sulle questioni eu
ropee e in particolar modo 
sul problema dell'unione po
litica. Erhard stesso, prima 
di giungere a Londra, aveva 
riaffermato il proprio desi
derio di vedere la Gran Bre
tagna associata alle tratta
tive sia economiche sia poli
tiche. che preludano a qual
siasi decisione di fondo sul
l e questioni europee, ma ave
va temperato il suo otti-
xnismo — In accordo con la 
cautela del governo britan
nico — aggiungendo che i 
tempi non tono ancora ma
turi per portare a soluzione 
fl problema dell'ingresso In
glese in Europa. La tattica 
dei conservatori inglesi sem
bra del resto essere quella 
di « preparare » economica
mente il proprio Paese , co
m e dimostra l'adozione di 
eerte misure per l'agricoltu
ra nazionale (dazi sulle im
portazioni) in accordo con gli 

. ultimi deliberati di Bruxel
l e s (misure che n laburista 
Wilson, al pari della poli
tica agricola del MEC, ha 
di recente definito come pro
tezioniste e dannose alla- li
berta dei commerci e alle 
relazioni fra est e ovest) 
mentre si continuano i con
tatti individuali con alcuni 
dei paesi del MEC sul pro
blema della unione politica. 

Nei fatti, tuttavia, la mano 
che Erhard tende agli in
glesi per superare il « no » 

.del generale De Gaulle, non 
v » a l di là delle espressioni 
di simpatia e rimane al li-
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I risultati dell'inchiesta sul disastro del Vajont 

vello dei sondaggi. Ma ben 
diversi elementi di interesse 
presenta invece l'evidente 
sforzo dei tedeschi di giun
gere ad una propria linea 
non solo al riguardo degli 
affari europei ma in manie
ra più organica su} piano 
dei rapporti fra est e ovest.-
Di tutti gli argomenti toccati 
durante i colloqui anglo-te
deschi questo è stato il pun
to focale della discussione 
che ha potuto cosi allargarsi 
da un contatto bilaterale eu
ropeo ad una considerazione 
Ehi vasta dei maggiori pro-

lemi internazionali, primo 
fra tutti quello del disarmo. 

I colloqui con il governo 
inglese erano quindi per 
Erhard un'occasione per espri
mere il proprio punto di vi
sta in proposito. A Londra si 
mettono in rilievo oggiMe rei
terate espressioni di fiducia 
di Schroeder sui risultati 
della* prossima sessione di Gi
nevra e si fa notare, d'altro 
lato, come esistano le condi
zioni obiettive per la crea
zione di una fascia disatomiz
zata in Europa. 

Gli ostacoli che fino a poco 
tempo fa ancora presentava il 
problema delle ispezioni, pos
sono essere superati — «*osl 
come il recente piano laburi
sta proponeva — dalla limita
zione e controllo degli arma
menti esistenti, la gran parte 
del quali sono già tecnica
mente superati. II primo pas
so verso la soluzione del pro
blema tedesco sta in un alleg
gerimento nell'Europa Cen
trale e di questo, secondo cer
ti ambienti inglesi, si sarebbe
ro resi conto gli stessi te
deschi 

In realtà dal comunicato ri
sulta chiaro che su questa 
questione non sono stati fatti 
dei passi avanti da parte tede
sco-occidentale mentre da 
parte britannica risultano 
avallate le vecchie tesi di 
Bonn sulla riunificazione e 
sulla questione di Berlino Di
ce infatti il documento che 
Erhard e Douglas-Home -han
no riconosciuto che la divi
sione della Germania costitui
sce di per sé una causa della 
tensione fra Occidente ed 
Oriente ed hanno espresso 
una volta di più il loro con
vincimento che la riuniflcazio-
ne tedesca e la soluzione fi
nale della questione di Berli
no possono essere raggiunte 
soltanto sulla base del diritto 
di autodecisione del popolo 
tedesco -. Per Bonn il termine 
• autodecisione- significa an
nessione della RDT e di Ber
lino ovest alla Germania oc
cidentale e addirittura la re
staurazione del confini del 
Terzo Relch. 

(Dalla la pagina) . ',.A 

di un fronte di circa due km. 
a monte della diga; raggiun
geva, così, la sponda destra, 
urtava contro questa, v i scor
reva sopra, superando in al
cuni punti di cento metri la 
quota iniziale.' La tremenda 
pressione della massa che 
aveva conservato la sua uni
tà, spostava, con violenza mai 
vista, un vo lume di 50 mil ioni 
di metri cubi di acqua. Feno
meno apocalittico, un'onda 
si sol levava fino a duecento 
metri, per ricadere, paurosa, 
irradiandosi in parte verso 
la diga, in parte verso il ra
mo intorno del lago. • 

Dopo questa ' descrizione 
dei c inque minuti che scon
volsero la zona del Vajont e 
la valle del Piave, la rela
zione passa ad esaminare gli 
studi e le ricerche compiuti 
prima della costruzione della 
diga. Le prime ricerche geo
logiche sulla valle del Va
jont per la progettazione di 
un bacino artificiale sembra 
risalgano al 1928; in quest'an
no si ha una relazione preli
minare del prof. Giorgio Dal 
Piaz. Fin da allora fu rileva
to, che sul fianco sinistro del
la valle « in corrispondenza 
al ponte di Casso, i calcari 
presentano delle fessurazioni 
che non si l imitano soltanto 
alla superficie della roccia, 
ma, trattandosi di fenomeni 
generali , sono assai più este
se e interessano, quindi, spes
sori maggiori ». Inoltre, nel
la parte alta del versante si
nistro, dalla vasta copertura 
detritica e morenica, < spor
ge qua e là qualche spuntone 
di roccia calcarea di aspetto 
fratturato e quindi non mol
to resistente ». 

Dopo avere rifatto la sto
ria di altri studi compiuti in 
epoche successive, nella rela
zione si afferma che il Con
siglio superiore dei lavori 
pubblici constatando la man
canza di accertamenti geolo
gici « nei riguardi della si 
curezza degli abitanti e del
le opere pubbliche che ver
ranno a trovarsi in prossimi 
tà del mass imo invaso » ne 
prescriveva1 l 'adempimen
to. Infatti tali accertamenti 
erano stati compiuti dalla 
S A D E , ma non erano stati 
comunicati all'organo che 
doveva approvare il proget 
to. In sostanza gli uffici go
vernativi competent i aveva 
no approvato il progetto di 
costruzione della diga pur 
non essendo a conoscenza 
del le indagini che l 'ex-mono-
polio aveva compiuto al pun
to da dover ordinare ulterio
ri accertamenti . 

« La spiegazione — si af
ferma tes tualmente nella re
lazione — potrebbe forse 
rinvenirsi nel la fiducia ripo
sta nel l ' imponente complesso 
S A D E — che disponeva di 
tecnici di alt issimo valore, 
che per alcuni di essi trava
l icava addirittura i confini 
nazionali — fiducia che il 
concessionario, proprio per 
l'importanza delle opere già 
realizzate e per la funzione 
che esso svolgeva in campo 
nazionale, poteva ispirare al 
mass imo grado» . In una pa
rola i pubblici uffici si e fida
vano » di quanto faceva la 
SADE. La non regolarità di 
questo procedimento è co
m u n q u e sottolineata dalla 
stessa commiss ione di inchie
sta che nella relazione affer
m a che « ogni organo deve 
agire nei l imiti r igorosamen
te fissati dalla l egge per fini 
precisi e qualificati. Altra era 
la funzione del Consiglio su
periore dei lavori pubblici 
altra quella della S A D E » . 

In data 12 febbraio 1958. 
la S A D E comunicava di aver 
preso vis ione del voto del 
Consiglio superiore dei lavo
ri pubblici e formulava le 
sue « osservazioni in meri to 
ai rilievi e ai suggeriment i e 
alle raccomandazioni conte
nute nel voto medes imo ». La 
lettera parla del lo scarico 
del le p iene , delle caratteristi
che di calcestruzzo, del le 
condizioni statiche della di
ga. Ma nul la dice circa la 
formale prescrizione di com
pletare, c ioè, le indagini geo
logiche. N é il serviz io dighe , 
cui la lettera era diretta n é 
il Genio Civi le per il tramite 
del quale era avvenuta la tra
smiss ione r i levavano strana
m e n t e questa lacuna. Nel la 
relazione si dice che « non si 
conoscono l e ragioni per l e 
quali la S A D E abbia omesso 
questo importante adempi

ili Prefetto di Bel luno dottor Caruso, recentemente nomi
nato Prefetto di prima classe, le cui responsabil i tà sono 
s tate denunziate nel rapporto della commiss ione d'in
chiesta sul Vajont 

U o Vestii 

Un'altra 
atomico 

sperimentato 
in USA 
WASHINGTON, 16. 

La commissione americana 
per l'energia atomica ha an
nunciato che nel poligono del 
Nevada è stata effettuata oggi 
una esplosione nucleare speri
mentale sotterranea, la prima 
del 1964. L'anno scorso erano 
state effettuate 22 esplosioni 
sperimentali ed altre tre per 
esperimentare esplosivi atomi
ci a scopi industriali. 

La potenza della esplosione 
odierna è stata definita « di 
valore medio - . L'esperimento 
è avvenuto ad un centinaio di 
chilometri da Las Vegas, nel 
Nevada. La commissione' per 
Tenergia atomica aveva pre
annunciato che all'esplosione 
avrebbe potuto far seguito una 
leggera scossa sismica, ma 
nel comunicato sull'esperimen
to non è stato poi precisato 
se tale fenomeno ha avuto 
luogo. 

mento . L'omissione, per altro, 
vi fu e rivela la mancanza 
di concreta, effett iva collabo
razione — nel le forme però 
stabil ite dalla legge, cioè nel
l'ambito del le rispettive com
petenze — tra ausiliario, c ioè 
concessionario, e pubblica 
amministrazione ». 

Ne l secondo capitolo della 
relazione, si esamina il pe
riodo che va dal giugno 1957 
al novembre 1960. cioè tra la 
approvazione del progetto de
finitivo e la prima frana di 
una certa entità verificatasi 
nel bacino artificiale. Si ri
portano i risultati di alcuni 
studi geologici compiuti per 
conto della S A D E in cui fra 
l'altro si consiglia « una si
stematica sorveglianza, dai 
risultati del la quale si potrà 
ricavare qualche criterio per 
eventual i provvediment i da 
prendere ». Le condizioni 
de l le pendici del monte Toc 
cont inuavano infatti a preoc 
cupare gli studiosi. Appunto 
nel marzo del 1960. con l'ini 
zio degli invasi , si avevano 
due pr ime frane, che faceva 
no sorgere nuove preoccupa
zioni circa la stabilità del 
versante del la montagna che 
sovrasta il bacino. Una rela 
z ione compiuta dai professori 
Giudici e Semenza prospet 
tava addirittura la possibilità 
che un piano di sc ivolamento 
profondo e debolmente incli
nato verso il lago potesse dare 
luogo a moti più cospicui. 

1 A questo punto la commis
s ione di inchiesta fa a lcune 
considerazioni sulla scelta dei 
component i la commiss ione di 
collaudo. Di essa hanno fatto 
parte anche il prof. Penta, 
l'ing. Frosini e il prof. Greco. 
Ora è espressamente stabilito 
c h e non possa essere nomi
nato collaudatore né far par
te di commissioni di col laudo 
chi abbia preso parte alla re
dazione del progetto. Ebbene 
l'ing. Frosini , il prof. Penta 
e il prof. Greco avevano tutti 
quanti partecipato all'appro
vaz ione del progetto: in una 
parola i controllori controlla
v a n o se stessi . 

La re laz ione . prosegue de
scr ivendo l e varie fasi di in
vaso del bacino e ricorda an
che le interpel lanze parla
mentari di vari deputati c h e 
a v e v a n o < chiesto al governo 
quali provvediment i si inten
deva prendere nei riguardi 
dei fenomeni franosi verifica
tisi nel serbatoio del Vajont ». 
Nonostante le frane e gli al
larmi da esse suscitate, la 
S A D E ' proseguiva " l ' invaso 
sper imentale e anzi ch iedeva 
al Genio Civi le di Be l luno la 
autorizzazione di portare il 
l ive l lo del lago a quota 680. 
L'autorizzazione veniva con
cessa 'dopo u n sopral luogo 
compiuto nell' ottobre del 
1961. « Il periodo che va dal 
4 n o v e m b r e del I960 al 16 
n o v e m b r e 1961 — si dice nel
la relazione — è di fonda
menta le importanza per com
prendere la successiva storia 
del bacino del Vajont. Duran
te ques to lasso di t empo in
fatti si comincia ad avere una 
idea abbastanza precisa della 
e n o r m e enti tà del fenomeno 
franoso ». S i calcolò c h e la 
massa i n m o v i m e n t o era di 
duecento mil ioni di metri cu
bi: s u queste conclusioni ven
n e basato l 'esperimento com
piuto su modèl lo idraulico dal 
prof. Ghett i del l 'Università di 
Parma. I tecnici del la S A D E 
erano sempre più preoccupati 
e l'ing. Semenza scr iveva il 
20 apri le 1961 all'ing. Fernia-
ni di - Bologna: < non le na
scondo c h e il problema di 
ques te frane mi sta preoccu
pando da mesi : le cose sono 
probabi lmente più grandi d i ' 
noi e non ci sono provvedi 
ment i pratici adeguati ». E co
sì conclude: « Dopo tanti la
vori fortunati e tante costru
zioni anche imponenti mi tro
v o veramente di fronte ad 
una cosa c h e per le sue di

mensioni mi sembra sfuggire 
dalle nostre mani.. . ». 

Le preoccupazioni ' n o n 
usc ivano però dal cerchio dei 
dirigenti del monopol io e gli 
organi di control lo r iceveva
no solo in parte comunica
zione degli studi che erano 
stati fatti compiere dal pro
fessor Caloi e dal geotecnico 
Mueller. « Il servizio d ighe 
— ha stabil ito la commiss io
n e di inchiesta — era non 
solo all'oscuro del le modal i tà 
con cui si era effettuata la 
prova di invaso, ma ignora
va altresì, e l emento questo 
di particolare gravità, un da
to essenziale , c ioè le conse
guenze che si sarebbero po
tute • verif icare secondo le 
prove sperimental i quando si 
fosse superata, ne l caso con
creto, la quota 700. Le auto
rizzazioni furono, invece , ac
cordate sull 'esclusiva base 
dei d iagrammi quindicinali . 
Ident iche considerazioni pos
sono farsi per il Genio Ci
vi le , per il quale a lmeno la 
conoscenza dei dati era in
dispensabi le ». 

Si arriva così ai risultati 
del le esperienze idrauliche 
esegui te per . conto del la 
S A D E all 'università di Pa
dova sotto la direzione del 
prof. Ghetti . Lo scopo del le 
esperienze era di valutare la 
entità dt o n d e provocate da 
frane che si verif icassero en 
tro il lago. I risultati del le 
prove non vennero comuni
cati agli organi pubblici com
petenti (si ricorda per inci
so che anche dopo la cata
strofe si cercò di non far co
noscere i risultati di queste 
prò .'e — un funzionario del
l 'Università di Padova ven
ne addirittura • imprigionato 
sotto l'accusa di avere con
segnato al!? stampa la copia 
della re laz ione) . 

Il 20 marzo 1963 l'ENEL, 
subentrato alla S A D E , avan
zava richiesta di un ulteriore 
invaso fino a quota 715. Il 
servizio d ighe concedeva "il 
nulla osta. Durante l'ulterio
re invaso del serbatoio del 
Vajont si verificarono nume-

osi fatti che destarono allar
me. In lugl io si avvert irono 
boati, tremiti e un inspiega
bile intorbidimento dell'ac
qua del 'lago. Nuove fessure 
si aprivano sul terreno ai 
margini del monte Toc. Ora, 
nonostante che i risultati del
le relazioni geologiche fatte 
compiere dalla S A D E , e del le 
prove compiute sii model lo 
idraulico non' risultassero in
viati ufficialmente agli orga
ni di controllo, tuttavia è ri
sultato agli atti che a lmeno 
le conclusioni » fondamentali 
di tali studi erano a conoscen
za della commiss ione di col
laudo e di alcuni Uei tecnici 
degli organi di controllo. Co
me mai non se ne tenne con
to? 11 30 marzo del 1963 ven
ne infatti concesso di portare 
l' invaso fino alla quota 715. 
Il 26 • se t tembre ' venne rag
giunto il l ivel lo di 710 metri 
(> fu allora che la accelera
zione del mov imento franoso 
indusse i tecnici ad iniziare 
10 svaso per riportare il ba 
eino a quota inferiore a 700 
metri. La catastrofe soprag
giunse quando il l ivel lo del 
lago era a 700.42 metri. 

« E' a questo punto — af
ferma la commiss ione di in 
chiesta — che bisogna doman
darsi quale sia stata la con
dotta degli organi di control
lo. Il Genio Civile di Bel luno, 
avrebbe dovuto, forse essere 
più guardingo. Analoghe con
siderazioni vanno fatte per il 
servizio d ighe che, pur cono
scendo attraverso la richiesta 
dell'Ufficio del Genio Civile 
la necessità di indagine da 
parte di un geologo accordìi 
l 'autorizzazione ». Nei giorni 
immediatamente precedenti 
la catastrofe la velocità della 
frana che scende dal monte 
Toc continua ad aumentare. 
11 2 se t tembre fu avvert i to da 
Longarone a Cimolais un ter
remoto che al larmò in modo 
particolare la popolazione di 
Erto. L'amministrazione co
munale di questo paese ri
ch iamava immediatamente la 
attenzione dell' ENEL-SADE 
con una lettera inviata per 
conoscenza anche agli organi 
governat ivi (ministero Lavo
ri Pubblici , Genio Civile, Pre
fettura di Ud ine ) . Anche le 
autorità comunali di Longa
rone interessavano il Genio 
Civile per richiedere provve
dimenti nell ' interesse dell'in
columità pubblica. L'ENEL-
S A D E rispondeva rassicu
rando. 

La s i tuazione però conti
nua a precipitare di giorno 
in giorno. I tecnici dell'Enel-
S A D E si riuniscono sul Va
jont e il 9 ot tobte poche ore 
prima del la catastrofe l'in
gegner Biadene scrive all'in
gegner Pancini (si tratta di 
due tra i più importanti di
rigenti d e l l ' E n e l - S A D E ) che 
« le velocità di traslazione 
della frana sono decisamente 
aumentate . Ieri mattina sono 
state per qualche punto di 
venti centimetri nel le ul t ime 
24 ore e questo sia in basso 
che in alto. L e fessure sul 
terreno, gli avval lamenti sul
la strada, l 'evidente inclina
z ione degli alberi sulla costa 
che sovrasta la Pozza, l'aprir
si della grande fessura che 
del imita la zona franosa, il 
muovers i dei punti anche 
verso la Pineda che finora 
erano rimasti fermi, fanno 
pensare al peggio ». 

L'unico provvedimento che 
l'ing. B iadene ha però richie
sto a l le autorità (sindaco di 
Erto e prefetto di Udine) è 
stato quel lo di chiudere il 
transito * sulla strada di cir
conval lazione del lago. Sol
tanto nel la tarda sera del 9 
si pensa di interrompere il 
traffico anche sul le strade che 
da Erto e da Longarone por
tano al Vajont. La disposizio
ne v i e n e eseguita pochi istan
ti prima della catastrofe. 

« Le modalità con le quali 
gli organi responsabili han
no agito — afferma a questo 
punto la relazione della com-

LONGARONE: superstiti della immane tragedia 

miss ione di inchiesta — le 
modalità cioè che precedet
tero il tragico evento posso
no sintetizzarsi nella consta
tazione di una generale t di
scrasia. Discrasia, cioè disper
sione. non concorso, o megl io 
coordinamento, all'effetto di 
ricercare, utilizzando diverse 
e qualificate competenze , una 
soluzione coerente. E' man
cato, nella fase che ha pre
ceduto l 'evento, la valuta
zione, il giudizio qualunque 
esso - fosse. Un giudizio, si 
vuol dire, dato da chi pote
va e doveva darlo. E' man
cata la consultazione consa
pevole , inviduale o collegia
le. Eppure, proprio venti 
giorni prima, il 18 settem
bre, si era sentito il bisogno 
di una riunione per utiliz
zare varie competenze agli 
effetti di una meditata Re
cisione, proprio in previsio
ne di un evento che preoc
cupava. L'osservazione si ri
ferisce a tutti gli organi sta
tali e non statali. 

« Si comincia dai Prefetti . 
Il Prefetto di Udine aveva 
avuto l'allarme del s indaco 
di Erto dei primi di settem
bre; non comunica al colle
ga di Bel luno sul cui terri
torio la diga anche grava
va, il documento. Il Genio 
Civile di Udine che ne era 
anch'esso destinatario non 
informa quel lo di Be l luno 
competente por i problemi 
tecnici della diga, della let
t e la 

e Di fronte alla comunica
zione fatta personalmente da 
un ingegnere dell 'ENEL-SA-
DE della necessità di sfollare 
parte, benché modesta, del 
territorio della provincia, il 
prefetto di Udine si limita a 
delegarne la competenza al 
sindaco, senza accertare — 
mediante gli organi a dispo
sizione — quale fosse la reale 
s ituazione, quali le cause del 
grave provvedimento ». 

E più avanti si afferma an
cora: « La diga era molto 
vicina al capoluogo della pro
vincia di Bel luno. Il prefetto 
ha detto di ignorare lo stato 
d'animo dei cittadini di Lon
garone che pure avevano uf
ficialmente protestato presso 
il Genio Civile così come 
avevano fatto i cittadini di 
Castelavazzo. Egli ha, anzi. 
dichiarato di essere stato 
sempre all'oscuro di ogni co
sa; in verità, ncl l 'assumere 
servizio nella provincia, egli 
avrebbe potuto conoscere i 
precedenti della diga: un pro
cesso penale di una certa ri
sonanza (quel lo intentato 
alla compagna Tina Merlin 
per i suoi scritti sull 'Unità -
n. d. r.) . la frana del '60. piut
tosto seria (su cui l'Unità 
pubblicò ampi servizi , n.d.r.): 
le interrogazioni alla Camera 
(fatte più volte da deputati 
comunist i - n . d . r . ) ; le pro
teste dei cittadini: le attività 
di organi pubblici (si ricor
dano le controversie fra la 
provincia dì U d i n e e quella 
di Be l luno proprio a propo
sito della diga e i pericoli 
di questa) . -

« L'ufficio del Genio Civile 
si è dimostrato poco ade
guato ai suoi compiti . E ' stato 
chiaramente accertato che 
questo ufficio — che aveva 
in passato funzionato egre
g iamente — si era inaridito, 
praticamente burocratizzando 
le sue funzioni, affidandosi 
eccess ivamente al conces
sionario ( leggi monopol io 
S A D E - n . d . r . ) . 

« Le proteste, il r ichiamo 
dei cittadini, che si erano ri
volti all'Ufficio come organo 
di tutela per la sicurezza del
l'opera pubblica, erano stati 
trasmessi come normali pra
tiche al concessionario, il qua
le addirittura si era incaricato 
di comunicare d iret tamente 
la risposta: si accentuava cosi 
nel pubblico la sensazione 
della inutilità dell 'azione sta
tale. che non interveniva in 
modo autonomo e che era 
quasi in stato di subordinazio
ne a quel lo del l 'ENEL-SADE. 
Si ascolta la raccomandazio
ne dell'ing. Caruso di non al
larmare. mentre proprio que
sta doveva accentuarne il 
senso di vigilanza. Al Genio 
Civile, organo locale, spet
tava invece , se non l 'adozione 
diretta di provvediment i di 
emergenza , per lo m e n o l'ob
bligo di segnalare, dopo esser
sene reso d iret tamente conto. 
all'autorità prefettizia la si-
tua?ione. Si indugia perdendo 
t rmpo prezioso nell'attesa di 
rapporti scritti, di dati , di eie-
monti di giudizio: formaliz
zando e burocratizzando una 
situazione che r ichiedeva 
azione pronta, immediata. 
Manca, in fondo, l' iniziativa. 
la decis ione indispensabil i in 
quel momento : qualunque es
sa fosse, ma una decis ione 
meditata, consapevole , frutto 
di ragionamento, espress ione 
doi poteri che la l egge affida 
all'ufficio ». 

Ne l le pagine success ive 
la commiss ione di inchiesta 
espr ime un giudizio negati 
v o sul le azioni compiute nel
l e ore c h e hanno preceduto 
la catastrofe dai dirigenti 
del l 'ENEL-SADE (che sono 
poi gli stessi dirigenti del 
vecchio monopol io ) . «L' ini 
ziativa di rivolgersi al ser
viz io d ighe — si afferma te
s tualmente — era stata del
l ' ingegner Biadene e dell'in
gegner Pancini . Del la si
tuazione. - manifestatasi nel 
set tembre, il Ministero avreb
be dovuto essere a cono
scenza sia pure sommaria . 
attraverso la lettera del co
m u n e di Erto e della rispo
sta della S A D E diretta al 
servizio dighe, de l le quali 
però non si è trovata trac
cia negli atti, e neppure nei 
registri di archivio minis te 
riali ». 

fi rapporto della commis

s ione d'inchiesta sul Vajont tarsi sul le decisioni da pren-
è stato reso noto ieri sera pò 
co dopo le nove e in circo
stanze singolari. Fino a una 
mezz'ora prima infatti ' fun
zionari autorizzati del Mini
stero dei lavori pubblici ave
vano escluso che esso potesse 
essere comunicato alla stampa 
nel corso della nottata; va
rata infine improvvisamente 
la decis ione di informare la 
stampa, ven ivano messe a di
sposizione dei giornali solo 
dieci copie del voluminoso 
dossier. Solo all'una dì notte 
tutti i giornali potevano 
averne infine una copia con 
tutti fili allegati. 

Per altro è noto che fin 
dalla mattina il rapporto era 
a conoscenza dei ministri . 
Negli ambienti politici si fa 
ri levare che nel • corso di 
tutta ' la giornata sono stati 
fatti da alcune parti dei ten
tativi di procrastinarne la 
pubblicazione e solo all'ulti
mo momento si è giunti alla 
decis ione di informare senza 
ulteriori indugi la stampa 

dere. -•' . . . J 
' ' Veniva deciso in questa se
de — e reso poi noto in .se
rata — che i due prefetti di
rettamente invest i t i di re
sponsabil i tà dalla commis
s ione d'inchiesta, c ioè i pre-f 

fetti di Udine e di Belluno,' 
dovessero essere messi « a 
disposizione » con decisione 
da del iberare nel corso della 
prossima riunione del consi
glio dei ministri . Questa de
cis ione comporta — dal pun
to di vista amministrat ivo — 
il co l locamento in pensione 
allo scadere dei due anni. 
Per altro proprio una set
t imana fa il prefetto di Bel
luno. Caruso, era stato n o 
minato • prefetto di prima 
classe; lo stesso Caruso poi 
— subito dopo la tragedia — 
era stato nominato dal go
verno Leone sub-commissa
rio per il Vajont. Alla deci
sione concernente i due pre
fetti seguiranno — a quanto 
si ritiene — altre decisioni 
amministrat ive a proposito 

Noi pomeriggio il ministro! degli alti funzionari del gè-
degli interni Taviani e i l ln io c iv i le e dei tecnici dei-
Presidente del Consiglio s i ; l 'ENEL-SADE posti sotto ar
en ino incontrati per consul- 'cusa dal rapporto. 

DALLA 
Segni 

scambiate tra Segni e Smi th 
è ricorso con frequenza il 
mot ivo del « ruolo dell'Ita
lia nella N A T O » e del suo 
contributo all'alleanza. 

Mentre gli ospiti italiani 
vis i tavano Norfolk, Johnson 
riceveva alla Casa Bianca il 
capo dell 'ente per il controllo 
degli armamenti , Will iam 
Foster, che rappresenterà gli 
Stati Uniti alla conferenza 
di Ginevra. Il presidente ha 
sottol ineato in questo collo
quio, secondo un comunicato 
della Casa Bianca, « la vo
lontà dell 'America di trarre 
profìtto da tutte le possibi
lità esistenti per la ricerca 
di nuove zone d'accordo ». 
A sua volta. Foster ha di
chiarato. parlando con i gior
nalisti, che presenterà a Gi
nevra « nuove proposte » 
ma non subito e non in 
blocco, bensì nel corso dei 
lavori. Ha aggiunto, in rispo
sta ad una domanda, di con
siderare « migliore » il clima 
della trattativa, in seguito 
agli accordi americano-sovie
tici dello scorso anno 

Fonti ufficiali hanno anche 
confermato che Bonn ha pre
sentato agli alleati sue pro
prie proposte, il cui conte
nuto è considerato segreto, 
sulla quest ione tedesca: se
condo una versione, i tede
schi occidentali avrebbero 
riesumato vecchi suggeri
menti sulla « libertà di mo
v imento » tra le due Germa
nie, l ' incremento degli scambi 
e l e « elezioni pan-tedesche ». 

Questa sera si è appreso 
infine che Johnson ha conse
gnato a Segni e a Saragat, co
m e ai rappresentanti di altri 
paesi alleati, un progetto di 
risposta alla nota di Krusciov 
sulla soluzione pacifica del le 
vertenze territoriali. S e c o n 
do indiscrezioni, il presiden
te americano si d ichiarereb
be d'accordo sulla necessità 
di tale soluzione pacifica, ma 
sugger irebbe a questo fine. 
anziché la st ipulazione del 
trattato previsto da Kru
sciov. il « rafforzamento de l -
l 'ONU ». 

Togliatti 
nelle due conferenze all'Istitu
to per Jo studio del movimen
to operaio (cui hanno varteci-
pato Natta e Ceravoìo) e al
l'Istituto di politica ed econo
mia internazionale (dove si so
no recati Napolitano e Maran
gone). Con domande di estre
ma precisione che dimostrano 
una larga conoscenza dei pro
blemi. gli studiosi jugoslavi dei 

V PAGINA 
due istituti ' hanno affrontato 
tutto l'arco dei problemi politi
ci italiani: dalla scissione so
cialista all'unità del movimento 
operaio, dai problemi del de
centramento in seno al Partito, 
a (/urlìi dell'economia nel Mer
cato comune. Senza entrare nei 
dettagli del dibattito, è apparsa 
evidente la comunità degli in
teressi posti in discussione. 

La scissione socialista e la 
esistenza di un governo di cen
trosinistra in Italia non costi
tuiscono infatti avvenimenti 
estranei all'osservatore jugosla
vo che li pone in rapporto agli 
sviluppi della propria politica 
estera: la Jugoslavia, paese so
cialista è ovviamente interes
sata all'esistenza a Roma, di 
un governo, che faciliti una po
litica di avvicinamento e di 
amicizia fra i due popoli; co
si come i comunisti jugoslavi, 
in guanto varte del movimento 
operaio, sono ovviamente preoc
cupati di guanto vossa indebo
lire l 'unita del le forze pro
gressive. Di qui l'attenzione con 
cui vengono seguiti gli oscilla
menti del centrosinistra e Quel 
certo malessere, abbastanza tra
sparente, di fronte alla politi
ca nenniana da cui è nata la 
rottura del partito socialista. , 

Nello stesso modo il proble
ma del ruolo del Partito nella 
società italiana ha per i comu
nisti jugoslavi un doppio mo
tivo di attualità: in primo luo
go ver l'importanza che il PCI 
ha nel movimento operaio in
ternazionale per la sua forza 
e ver la ricchezza delle sue 
elaborazioni teoriche. Jn secon
do luoao perchè lo stesso pro
blema — sia pure in condizio
ni diverse — sorpe anche qui 
e viene continuamente discus
so. E cioè: come definire l'ini
ziativa e il ruolo dirigente del
la Lega dei comunisti fu uno 
società assai articolata dal 
punto di vista politico ed eco
nomico? Il che significa in pra
tica stabilire la funzione del 
Partito di fronte alle autono
mie locali e statali, alla auto-
aestionc. alla 'Alleanza socia-
Usta', di cui i comunisti sono 
parte integrante, e così via. In 
una virola, si tratta di fissare 
attraverso una elaborazioni 
pratica e ideologica continua 
la funzione del Partito ver la | 
creazione di una società socia
lista e democratica sempre più | 
avanzata. 

E' evidente che in tutti tue-1 
sfi settori gli jugoslavi seguo-
no con estrema attenzione U | 
originali formulazioni del Par
tito comunista italiano, sia net I 
suoi congressi che nella sue 
attività quotidiana. Di tutte \ 
questo e di molti altri temi tro
veremo una traccia nelle con-1 
clusionf dei colloqui tra le dut 
delegazioni. Ma di ciò si par-\ 
lerà tra alcuni giorni. 

La cronaca della giornata tfl 
conclude con la cena ^ offerte \ 
dal compagno Rankovic: am
biente tnolfo amichevole, ftrfn-l 
disi e conversazioni senza pro-\ 
tocollo. .Domattina i lavori ri
prenderanno. 

l'editoriale 
nute nella mozione presentata recentemente alla 
Camera dal PSI; utilizza idee avanzate dalla CISL 
e nel convegno promosso da Ernesto Rossi e dagli 
altri dirigenti del Movimento Salvemini; offre in
somma larghe possibilità di azione unitaria Ma 
occorrono anche misure immediate: si nomini un 
commissario che non sia una marionetta, si proceda 
ad un'inchiesta parlamentare sullo scandalo dei 
mille miliardi. Il PSI si qualificherà su questa que
stione se rifiuterà le « soluzioni di corridoio >» dalle 
quali mai è uscito alcunché di buono. VAvanti! 
dice che è cominciato un Neto Deal, una politica 
nuova come nell'epoca rooseveltiana: ebbene i 
gangsters ci sono, come allora.' C'è anche la volontà 
di liquidarli? 

MARIO ALICATA - Direttore 
LUIGI PINTOR . Condirettore 

Taddeo Conca - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma - L'UNITA' autorizzazione a giornale 

murale n. 4555 , 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Vi» dei Taurini. 19 - Telefo
ni centralino: 4950351 4950352 
4950353 4950355 493191 4951253 
4351253 4951254 4951*55. ABBO
NAMENTI UNITA' (vena. 
mento sul c/c postale numero 
1/29795): Sostenitore 25 000 -
7 numeri (con il lunedi) an
nuo 15.150. semestrale 7.900. 
trimestrale 4.100 _J6 numeri 
annuo 13 000. «emestrale 6 750. 
trimestrale 3 500 . 5 numeri 
(senza il lunedi e sema la 
domenica) annuo l(rA50. seme
strale 5 600. trimestrale 2300 -
(Estero); 7 numeri annuo 
25550. semestrale 13.100 . (6 
numeri): annuo 22 000. seme
strale 11 250. - , RINASCITA 
(Italia) annuo 4.500. scmestra. 
le 2 400 . (Estero} annuo 8.500. 
semestrale 4.500 . VIE NUOVE 

(Italia) annuo 5 000. 
strale 2 000 . (Estero) an
nuo 9 000. semestrale 4.600 -
L'UNITA" + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 1 nume
ri annuo 23.000. 6 numeri an
nuo 21000 . (Estero): 7 nu
meri annuo 41.500. 6 numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ': 
Concessionari» esclusiva S.P.I 
(Societ* per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Via del Parla
mento » e sue succursali In 
Italia . l>Iefoni: 638541. 42. 43. 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine
ma L 200; Domenicale L. 250; 
Cronaca L 250; Necrologia 
Parteciraxione L. 150 + 100: 
Domenicale L 150 4- 300: Fi-
nar.tlaria Bancne L, S00. 

Legali L. 390 
SUb. Tipografico 
Roma . Via d«t TaarlrtT If 

C A . T 1 . 

i 


